
 
 

 

Il libro del cardinal Carlo Maria Martini, Parole per vivere, può rappresentare una 

buona e edificante lettura per il periodo estivo, quando si ha più tempo a dispo-

sizione e il ritmo degli impegni è meno assillante, e si ha forse il desiderio di 

“rigenerarsi” non solo dal punto di vista fisico. Si tratta di un volume in cui sono rac-

colti diciassette commenti ad altrettanti passi dei vangeli proposti dal Cardinale in oc-

casione di incontri con sacerdoti. Il filo conduttore delle riflessioni di mons. Martini, 

connotate tutte dalla ricchezza della sapienza biblica e della sua esperienza spirituale 

e umana, è quello di rileggere la vita secondo la parola di Dio. Nell’introduzione è sot-

tolineato come “tra le tante parole che ogni giorno diciamo, ascoltiamo e leggiamo, 

ce ne sono alcune che riconosciamo avere una risonanza particolare in noi: sono 

parole che ci fanno gioire, che ci consolano, che ci inducono a riflettere sul senso più 

vero della vita, che ci consentono di esprimere sentimenti, stati d’animo, speranze, desideri” e quelle che 

fanno la differenza nel nostro quotidiano sono senza dubbio “riflesso di una Parola che ci è consegnata per 

fare di tutti noi creature nuove, figli di Dio”. Ogni riflessione è strutturata e modulata secondo il metodo 

della lectio divina. Si inizia con la lectio che consiste nella lettura e rilettura approfondita del testo biblico 

cercando di coglierne la struttura, le parole chiave, le affinità, i collegamenti, i riferimenti, le relazioni con il 

contesto, le novità, la forza e i messaggi. Si passa poi alla meditatio per cercare di interiorizzare i valori 

perenni e i significati che possono essere di illuminazione per noi. Infine è la volta della contemplatio che 

conduce alla preghiera con lo scopo di motivare le scelte della vita a partire dalla nostra personale espe-

rienza di vita. Non potendo soffermarci su tutte le riflessioni del card. Martini, a titolo d’esempio, ci soffer-

miamo solo sulle prime due. Ne La sintesi del Vangelo prendendo in esame il testo di Mt 6, 16-18 ed in par-

ticolare la frase “ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompen-

serà”, il cardinale afferma che per lui questa “è la sintesi di tutto il Vangelo” perché tocca “un punto nodale: 

quello dell’interiorità, della ricerca di Dio solo”, sottolineando che “siamo sempre tentati di fare le cose per 

compiacerci del plauso degli uomini, per essere in qualche maniera seguiti, approvati”, avvertendo però che 

“questo deve essere del tutto secondario. Essenziale è la ricerca di Dio, l’essere nel segreto davanti a lui”. 

Martini affronta poi Il mistero della preghiera (Mt7, 6-12) confessando che “ha lottato trent’anni con questo 

testo” e che si trova “a saperne tanto quanto all’inizio” e “qualche volta il Vangelo è difficile, ma è impor-

tante che ci metta in guardia contro qualcosa che, dato con ingenuità, potrebbe ritorcesi contro di noi con 

malizia”. Gli altri argomenti trattati riguardano Libertà del cuore (Mt 19, 23-30) in cui si è chiamati a “vivere 

non per il successo, per il denaro, ma vivere con il cuore libero”, I discernimenti sbagliati (Mc 3,22-30) in cui 

occorre “imparare a distinguere anche nelle persone, nelle azioni, nei gruppi le caratteristiche con cui agi-

scono e il risultato che ottengono, perché soltanto nel riferimento ai valori evangelici è possibile discernere 

la loro vera natura” e via via in successione Strumenti per pensare (Mc 4, 21-34), Aprire gli orizzonti (Mc 6, 

1-6), Seminare nel profondo (Mc 9, 7-13), La notte della fede (Mc 14, 32-34a e 36-39), Il segreto della vita 

(Lc 1, 26-38), L’azione libera di Dio (Lc 4, 25-30), Il principio dell’interiorità (Lc 11, 37-53), Il senso del tempo 

(Lc 12, 35-40), Di amico in amico (Gv 1, 35-51), La carta vincente (Gv 14, 1-11), Mettersi in gioco per Dio (Gv 

14, 27-31), Invito alla gioia (Gv 15, 9-11), Il tempo della Chiesa, il nostro tempo (Gv 16, 5-11). Quella del 

card. Martini è, come sempre, una bella e forte testimonianza “di passione incondizionata per la Parola, per 

la  Chiesa, per l’umanità chiamata a vivere in pienezza la propria vocazione” che può diventare per tutti noi 

“preziosa lezione di vita” se sappiamo far nostre queste “parole per vivere” e trovare in esse “ragioni per 

riflettere, per comprendere il senso profondo delle proprie scelte, per vivere”. 
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